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André Glucksmann
Presente sulla scena culturale europea da qua-
rant’anni, i suoi libri hanno influenzato generazio-
ni di giovani. Dall’esordio, nel 1967, con Il discorso 
sulla guerra (critica della strategia americana in 
Vietnam), a La cuoca e il mangia-uomini (comu-
nismo e gulag), I padroni del pensiero (critica del 
marxismo), Dostoevskij a Manhattan, Occidente 
contro Occidente (condanna del terrorismo nichi-
lista e guerra in Iraq) fino al recente Il discorso 
dell’odio. Con Spirali ha pubblicato L’atto antito-
talitario (critica dell’ideologismo politico di mas-
sa) e Una rabbia di bambino, la sua autobiografia 
intellettuale.

Le due strade della filosofia
Il volto dell’iraniana Sakineh, il corpo del cubano 
Guillermo Fariñas ridotto all’orlo della vita dallo 
sciopero della fame, le immagini degli arresti di 
piazza in Russia sono simboli di una battaglia per 
la libertà che supera i confini nazionali. Ma qual 
è il valore della dissidenza, oggi? Questo il per-
no intorno a cui si muove André Glucksmann  in 
quest’opera. Racconta la sua “rabbia” di filosofo e 
ci dà testimonianza del suo itinerario intellettua-
le, chiamando in causa Socrate, il filosofo dell’in-
terrogazione continua, e Martin Heidegger, colui 
che ha iniziato la sua indagine all’indomani della 
prima guerra mondiale. Di fronte al nichilismo di 
Heidegger, Glucksmann sceglie Socrate, sceglie lo 
sradicato Socrate di fronte al radicato Heidegger. 
Socrate: “Saggi sono forse gli dei, ma filosofi mai”. 
E il filosofo è tale per difetto e non per eccesso 
di saggezza:  questione di dissidenza intellettuale 
irriducibile.

André Glucksmann
Le due strade della filosofia
Spirali
pp. 250, € 20
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